
 

Scuola : Giorni di panico tra gli studenti amanti del copia e incolla. Per copiare una frase da una
pagina web ci vuole un attimo e automaticamente le parole cambiano autore, le frasi
proprietario, i periodi scrittore. Il cosiddetto copia-incolla da Internet è un fenomeno
diffusissimo, ma ora è finita la pacchia perchè è in arrivo un software che automaticamente
rileverà i plagi. 

Italia paese di poeti, naviganti e copioni, specie all'ateneo 
 
Secondo l’enciclopedia Garzanti, il plagio consiste nell’
"illecita appropriazione e divulgazione sotto proprio nome di
un'opera o parte di un’opera che è frutto dell'ingegno altrui,
soprattutto in campo artistico e letterario”. Una pratica da
sempre in voga, che l’avvento del web ha reso ancor più facile
e veloce. Ma da oggi, grazie alla creazione di un software da
parte della società Six Degrés, è possibile individuare e

valutare la percentuale del lavoro che si trova tale e quale su Internet nonché indicare le
fonti di ogni passaggio copiato. 

Secondo una ricerca portata avanti dalla stessa Six Degrés in collaborazione con varie
università europee (Nantes, Saragozza e Stoccarda) ben tre studenti su quattro
confessano di utilizzare la funzione del “copia- incolla” al momento della redazione dei
loro lavori universitari e più di nove insegnanti su dieci riconosce di avere già fatto
fronte al problema del copia-incolla. 

E in Italia? Per quanto riguarda le università, su un campione di circa 1850 lavori, la
media di plagio ritrovata nei documenti è del 7,1%, con dei picchi di similitudine
massima di più del 48% e ben uno studente su due fa ricorso al “copia-incolla” da
Internet nei suoi lavori di laurea mentre la metà delle tesi di laurea analizzate contiene
più del 5% di similitudini da Internet.

I più plagiatori gli studenti delle Facoltà di Medicina, Veterinaria, Farmacia Agraria e
Biologia, dove ben 7 studenti su 10 fanno ricorso al “copia-incolla”; i più originali quelli
di Scienze Naturali. 

Non si comportano meglio i liceali: su oltre 60 tesine del 5° anno analizzate con il
software Compilatio.Net l’84% contiene più del 5% di similitudini da Internet e più della
metà delle tesine analizzate contiene più del 25% di similitudini da Internet, cioè un
quarto del lavoro dello studente si può trovare all’identico sul Web. 
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